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SICILIA - Lo scudocrociato scarica le sue contraddizioni sulla crisi regionale 

RIESPLODE LA FAIDA NELLA DC 
1 «dorotei» dichiarano guerra a Nicoletti 
Pei: non rinviare l'intesa sul programma 

I « gullottiani » non sono d'accordo con il calendario di convocazione degli organismi di
rigenti fissato dal segretario regionale de -— Trattative sospese — Dichiarazione di Russo 

Dalla nostra redazione 
PALFIcMO - - Riesplode la 
faida DC: i dorotei clic fan
no capo a Gullotti. attraver
so il loro coordinatore e por 
t.tvoce in Sicilia. Di Napoli. 
hanno fatto sapere di non e.s 
sere d'accordo con 1! calen
dario di convocazione de
gli organismi dirigenti demo 
cristiani fissato dal segreta-
rio regionale Nicoletti. e da 
questi annunciato agli altri 
parti t i autonomisti. La cor
rente mette in questo modo, 
ancora una volta, in discus 
.sione le scadenze, ^ia definite. 
dopo lunghi e gravissimi ri 
tardi, per la soluzione della 
eri si regionale 

Nicole'tt:. infatti. l'altro 
giorno aveva promesso di de 
f.iniv al p:u presto !a candì 
da.! ura democristiana alla 
presidenza della Ri-<z:one: per 
saliato 4 aveva Musato la riu 
nione della dilezione rei/io-
naie; per martedì 7 il diretti 
vo del gruppo parlamentare 
all'ARS. Ma. a (p: in 'o seni 
bra. la deleteria depu t a in
terna alla DC siciliana, che 
in questi mesi „i è scaricata 
gravemente sulla Regione, 
non è affatto ces-ata. I gul-
lottiani sostengono intatt i 
che la convnevzione della di
rezione sarebbe solo una « de 
risione uni laterale» adotta 
ta « i n aperto contrasto con 
l'indirizzo unitario della vita 
del part i to ». 

Da qui un avvertimento: 
«' a proseguire su questa stra 
da temeraria <sic!» si rischia 
— ha diehiarat i Di Napoli 
— di provocare polemiche al
l ' interno del g r ippo parla 

degl 

Cagliari: domani 

conferenza 

operai comunisti 

Conclude Birardi 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — Domani sa
bato 4 febbraio si terrà a 
Cagl iar i , nel la sala dei 
Cisapi (Mu l i nu Becciu) la 
conferenza regionale degli 
operai comunis t i . E' pre
vista la partecipazione di 
circa 250 lavorator i pro
venient i da tu t te le aree 
indust r ia l i della Sardegna. 
I lavor i saranno introdot
t i dal compagno Benedet
to Bar ranu. della segrete
ria regionale del PCI e 
responsabile della commis
sione economica. Conclu
derà la conferenza, nella 
serata di domani , i l com
pagno Mar io B i ra rd i , del-
I r segreteria nazionale del 
Par t i to . 

Saranno presenti d i r i 
gent i sindacali regionali 
e provincia l i , i l presiden
te del consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio 
e i l segretario regionale 
del PCI compagno Gavi
no Angius. 

• La crisi economica del 
Paese sta determinando 
• n Sardegna — dice un 
appello del comitato re
gionale del PCI — un pe
sante attacco ai l ivel l i o>. 
cubat iv i . E' necessario av 
viare. propr io partendo 
dai nodi s t ru t tu ra l i della 
cr is i , un profondo proces
so d i r innovamento dello 
apparato produt t ivo na 
zionale capace d i al larga
re l'occupazione soprat
tu t to nel Mezzogiorno. 
Questi problemi si pongo
no oggi in te rm in i nuovi 
e p iù avanzat i , e pongono 
soprat tu t to la questione 
del ruolo della classe 
operaia ». 

meritare, e cioè dello stesso 
organo operativo che sarà 
chiamato a chiudere la parti 
ta della crisi ». Mei gruppo. 
le correnti di Gullotti. dei 
fanhmiam e della ;< ba-e ». 
minoritaria in comitato regio-
naie. detengono, invece, la 
maggioranza. Non possono 
.sfuggire '.'.: effetti paralizza 
ti che tal: sviluppi rischiano 
di determinare .-lille t ra t ta t i 
ve programmatiche tra le de
legazioni dei sei partiti auto 
nomisi:, e proseguite anche 
ieri matt ina, in vista della 
scadenza del 9 febbraio. uior 
no in cui si dovrà giungere 
alla votazione conclusiva sul 
presidente della Regione a! 
la assemblea regionale. Iniat 
ti. secondo !e norme det ta te 
dallo .Statuto, viene eletto in 
quella occasione il deputato 
che raggiunge il maggior mi 
m ro fli v»-t : 

L<- tr ntat :ve sui temi prò 
grammatici, u r a n i o , so.no .sta 
te sospese, dopo l'incontro 
tii ieri mat t ina : il segretario 
de. Nicoletti. è volato a Ro 
ma per chiedere conto ai .-noi 
dirigenti nazionali della sor 
t:!a di Gullotti. Gli incontri 
r iprenderanno domenica mat
tina. Per sabato rimane fis
sata la riunione della direzio
ne regionale democristiana. 

I.a richiesta che viene da 
tutti gli altri partiti che p ir-
tecipano alla trat tat iva è che 
es..a neila sua fase conclusi
va si svolga alla presenza 
del presidente della Regio 
ne designato dalla DC. in 
modo da consentire per il 9 
febbraio una conclusione com
plessiva della crisi. Il PCI ha 
posto la condizione che 
per quella data vengano defi
niti sia il programma sia il 
nome del presidente della Re
gione. Se ciò non avverrà il 
gruppo comunista non voterà 
per il presidente. Se la DC 
dovesse trascinare ancora per 
le lunghe la crisi, le soluzio
ni dovranno essere cercate 
altrimenti , nell 'ambito degli 
altri part i t i autonomisti. 

Commentando l'esito delle 
votazioni svoltesi l'altra sera 
alì 'ARS mei corso delle tre 
votazioni ogni gruppo ha vo 
tato per il proprio presiden
te: al candidato de. Lo Giu
dice. sono venuti a mancare 
da due a quat t ro voti), il 
capogruppo comunista Russo 
ha rilevalo come i risultati 
fossero scontati . Ed ha ag 
giunto che il PCI. invece. 
« attribuisce molta importan
za a lineile del turno succes
sivo. Primo: perché in questi 
otto giorni avremo modo di 
accertare se la DC. attraver
so le riunioni dei suoi organi 
di par t i to e di grupo, sarà 
davvero in grado di uscire 
dall 'at tuale fase di "spappo
lamento" e di procedere, in 
tanto, alla designazione del 
presidente della Regione. Se 
condo: perdio potremmo veri
ficare se ci sarà un accordo 
di fondo sul programma di 
governo e sugli s trumenti ne
cessari per una sua corre 
sponsabile gestione. Verifiche
remo. cioè, se esistono le 
condizioni necessarie per 
eleggere il nuovo presidente 
della Regione con il voto di 
tutti i partiti della maggio
ranza ». 

« Se. viceversa - - ha ag
giunto Rus-M) — queste con
dizioni non dovessero verifi
carsi. per quanto ci riguarda 
considereremo virtualmente 
chiuse le t ra t ta t ive e chiuse 
in maniera negativa, senza 
che questo, tuttavia, possa si
gnificare un nostro disunp.* 
gno nella ricerca di soluzioni 
della crisi che assicurino al
la Sicilia un governo capace 
tli :ar fronte alle gravi diffi
coltà de", momento. La tempe
stività per una soluzione ra
pida della crisi rappresenta 
oggi una chiara scelta pò.iti 
ca La DC non può :n nessun 
caso chiedere agli altri par 
titi e alla società siciliana di 
camminare con il passo del 
le sue vicende interne, delle 
sue contraddizioni e delle sue 
incertezze >*. 

v. va. 

Organizzato dalla Federazione unitrria 

Foggia: ampio dibattitoj 
sul documento sindacale 
Numerosi ordini del giorno approvati nelle aziende 

Soltanto il caso ha evitato una tragedia sulla strada per Reggio C. 

Crollato sotto il peso di un autotreno 
ponte aperto al traffico senza collaudo 

L'autista dell'automezzo ricoverato con un leggero stato di choc - li ponte è costato 100 milioni e col
legava Serro Valanidi alla provinciale - Occorre accertare le responsabilità di Comune e impresa 

FOGGIA — Un ampio dibat
tito si è svolto ieri nella sa 
la del palazzo dei congressi 
della Fiera di Foggia sul do 
cunun to del comitato diret 
tivo unitario della federaz.io 
ne C G I L C I S L U I L A nome 
della federazione provincia 
le Pasquale Festa ha svolto 
la relazione introduttiva con 
la quale ha richiamato 1 pun 
t; più salienti del doeuni.-n 
to 

Dopo aver espresso l'ade
sione della Federazione prò 
vinciate alle proposte unita
rie del movimento sindacale. 
il relatori- ha messo in risal
to le ripercussioni negative 
che la crisi economica e la 
instabilità dell' a t tuale qua
dro politico hanno provoca 
lo nella nostra provincia, af 
1 Itila da grossi problemi ri 
guardanti l 'occupazione, la 
precarietà di alcune fabbri
che. lo stato di arretratezza 
dell'agricoltura e dei servizi. 

Festa iia poi aggiunto che 
tra le masse lavoratrici è 
in a t to un serrato dibatti to 
sul documento del comitato 
direttivo nazionale e nume 
rosi sono gli ordini del gior 
no approvati in molte fall 
liriche (Anic. Poligrafico. 
Parsimi. edili » che esprimo 
no consensi all' azione del 
sindacato. Subito dopo ne è 
seguito un a t tento e serio 

dibattito che ha registrato 
punte di notevole tensione 
politica e morale. Casolino 
ledili» ha messo in evidenza 
lo stato tli crisi d i e si regi
stra nel settore e le preoc
cupazioni dei lavoratori del 
le costruzioni per quel che 
concerne la ripresa dell'at
t r i t a lavorativa nell'edilizia 
tenuto conti) del restringi 
mento della base produttiva 
op'-rata dal padronato: Gra
n ino tospedalieri» si è inve
ce soffermato sul quadro [x> 
litico dopo aver espresso il 
pieno consenso al documen
to del sindacato. 

Montinaro isettore scuola» 
ha focalizzato il suo inter
vento sul lat to che il sinda
cato non è in crisi, che il 
documento del direttivo uni
tario non e difensivo, ma 
•xine invece dei problemi 
relativi alla risoluzione della 
crisi economica e sottolinea 
la centralità della questione 
Mezzogiorno che per la prò 
vinchi di Foggia deve signi
ficare una industrializzazio
ne funzionale al territorio 
e lo sviluppo tli una agricol
tura avanzata, moderna, pro
fondamente trasformata. In
fine Loffredo (comunali) e 
Maccione (poligrafico) han 
no collegato i temi nazionali 
ai problemi locali, in parti
colare all'occupazione. 

Oltre 1000 in corteo a Partinico per l'acqua 
PALERMO — Oltre mille persone ira 
braccianti, edili, studenti e giovani di 
soccupati hanno partecipato ieri a Par
tinico ad una massiccia manifestazione 
fi: protesta *x-r richiedere la totale uti
lizzazione. a f.n. ìmgii: e per gli us: 
potabili per la o:ttà ti: Palermo, del
l'acqua della diga sullo .lato. Lo scio 
pero, proclamato dalla federazione sin

dacale unitaria, ha registrato l'adesio ì 
ne dell'Amministrazione comunale, del 
le organizzazioni dei coltivatori, dei par
titi democratici «la delegazione del PCI 
era gu.tlata dal compagno onorevole 
Domenico Racchi). 

Al centro della vertenza, che vede 
unitariamente impegnate anche le ani 
ministrazioni municipali della zona in 
terna, lo sfruttamento dell'acqua for
nita dalla (ima che. oltre ad alleviare 
i disagi dei palermitani IH lavori di 

allacciamento tifila condotta sono ri
presi finalmente da poche settimane» 
deve servire anche per un'irrigazione 
di m.gliaia di ettari . Le preoccupa 
/.mi: maggior; vengono infatti dai col 
t.valor, della zona che da anni utili/ 
zano i miglion. ti: metri cui»; di acqua 
per innaffiare le loro coitine. Temono 
che. destinando l'acqua per l'uso pò 
tubile de! capoluogo. : terreni rimali 
gano all'asciutto 

>< Non voghamo in tigli: caso una 
guerra per l'acqua — hanno ribadito 
.eri : braccianti e ; contadini — pero 
la Cassa per il Mezzogiorno deve ini 
nied.alainente m.ziare le opere ti: co! 
legamento al bacino delle decine ti. 
picco!; a! fluenti che aumenterebbero 
la capacità dell'invaso sullo Ja to di 
altri vent. mil'.on: ti: metri cubi >. 
L'attuale capienza del bacino ammonta 

a 28 milioni e mezzo, ma è una cifra 
dest.nata a diminuire 

Al termine della manifestazione una 
folta delegazione d; Partinico e stata 
ricevuta dall'assessore regionale all'Agri 
coltura, il DC Giuseppe Aleppo Alla 
protesta ha partecipato anche il socio 
logo Danilo Dolci, il quale e al suo 
sesto giorno ti: digiuno per sollecitare 
la costruzione di una snuda che col-
leghi il suo cenno educativo della con
traila Mirto alla strada statale per 

Palermo. Sempre ieri a Convezza Fu 
tellina, uno dei comuni terremotai , del 
la valle del Reiice. nella zona paler
mitana. centinaia d: allevatori hanno 
invaso la p:azza principale del paese. 
portando con sé tremila pecore. 
NELLA FOTO: un'immagine ormai con
sueta in Sicilia. L'approvvigionamento 
idrico è affidalo all'autobotte del Comune 

POTENZA - Il silenzio e l'immobilismo della DC lasciano spazio alla speculazione 

Grande Albergo regalato per 1 miliardo ? 
Il Tribunale ha disposto la vendita all'asta - La mobilitazione dei lavoratori per richiamare l'attenzione delle 
forze politiche - Il debito con la Banca del Lavoro - Le proposte di utilizzazione avanzate dai sindacati 

CAGLIARI - Novità nelle posizioni di DC, PSDI, PRI 

I partiti riconoscono l'esigenza 
di una giunta di più larga unità 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
politica al Comune di Ca 
glia ri ha fatto registrare una 
novità rilevante nel corso 
della riunione dei partiti del
l'intesa. I^t richiesta dell'in
gresso del PCI nella mag 
gioranza di governo del ca
poluogo regionale, sostenuta 
da tutt i i partiti della sini
stra. non ha trovato da par 
te della DC un rifiuto pre 
costituito. I democristiani si 
sono infatti dichiarati dispo 
nibili «a compiere ulteriori 
scelte verso un quadro poli 
fico più avanzato e maggior
mente stabile •>. 

Pur non essendo stata da
ta una risposta precisa alle 
richieste dei comunisti «so 
stenute dai socialisti in pri
mo luoao. e con diverse sfu 
mature dai soeialdernocrati 
ci e da: repubblicani», la 
nuova posizione de lascia in-
travvedere degli sbocchi in 
t crossanti ali-.» crisi, che. ne

gli ultimi tempi, sembrava 
dovesse precipitare. I comu
nisti «presenti alia riunione 
dell'intesa con il segretario 
della Federazione compagno 
Antonio Sechi, con il capo 
gruppo a! Consiglio connina 
le compii gno Luigi Cogodi. 
e con il segretario del Co
mitato cittadino compagno 
Carlo Salisi chiedono adesso 
: segni concreti dei «pass: in 
avanti » di cui parla !a DC. 

Sechi ha affermato che so
lo con una giunta di unità 
cittadina si potrà far fron
te ai drammatici problemi 
di Cagliari. D'altro canto. 
l'intesa programmatici « è 
stata e rimane — ha conclu
so il compazno Sechi — un 
importante momento de! prò 
cesso di rinnovamento che 
deve avere come sbocco un 
cambiamento profondo dei 
metodi amministrativi, per I" 
at tuazione di una politica 
che anteponga ad ogni inte 
resse di pai te la soluzione 
globale e definitiva dei prò 

blenii de! capoluogo regio
nale ». 

Su questa linea si ritrova 
anche l'esecutivo de! Comi
ta to cittadino del PSI. che 
in un documento ritiene «ne
cessario l'apporto di nuove 
forze a livello di governo 
cittadino, per fare fronte al
le realtà più urgenti ». Secon
do il PSI. i tenta, ivi doll'at-
*iia'<> giunta snidata d;:l s-in-
daco socialista compagno 
Ferrara di contenere le con
seguenze degli irrisolti pro
blemi della casa. dell'aT:'.'..». 
della scuola, della -an: ;à e 
di altri settori della vita ci
vile. si accompaenano ad una 
assoluta assenza di risposta 
da Darte de! «overnn centra
le dimissionario^. 

Altre prese di posizione 
sono venute dai sociaIdenm-
crat-"c: e dai repubblicani Pe~ 
il PSDI « bi=o<ma coinvolge
re ; comunisti nella m:i7<r o 
ranza. aneli'1 -e cr.ie-*o non 
deve !ierc-".ir:a!r.en'-- corri
spondere ad un insire^o in 
criunta ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Le vicende del 
(>rande Albergo di Potenza 
— l'azienda alberghiera diven
tata pubblica a seguito della 
partecipazione nel consiglio 
di amministrazione della Pro
vincia e del Comune olio de
tengono il pacchetto di mag 
gioranza — non finiscono mai 
tli stupire. Qualche giorno fa 
il Tribunale d: Potenza ha 
disposto la vendita dell'inte
ro immhoile imi prezzo base 
d'a-ta di (MIO superiore al 
miliardo, per un debito d: tt'l 
milioni che la SAI., la società 
di gestione .noti ha soddisfa'. 
to da oltre due anni. 1 lavo
ratori del Grande Ailjcrgo 
sono da alcuni giorni in as 
stmiiiea permanente JKT ri
chiamare l'attenzione delle 
forze politiche e sociali e j>er 
sollecitare urgenti provvedi
menti prima che -i svolga 
l'asta di vendita. 

La storia dell'alb-Tgo - - fi
no a qualche anno fa hotel 
di prima categoria che al 
timi imprenditor privaci han
no messo su con pr»»gt*tt. am
biziosi per attirare un turi 
•un che in < itt.'i lìnii ha ma: 
tot rato cifre a-tro.-iomiine. e 

' io di 
— è a'ol»a>tan-
Il PCI. seni 

ridotto oggi ad al;»-r_ 
terza categoria 
za tormentata. 

MOLISE: il dibattito sulla localizzazione non può prescindere dallo sviluppo della zona prescelta 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — 30 km di 
costa: sono quelli the i" Mi» 
lise ha a disposi/ione |x*r svi 
luppare un turismo «.in- è un 
cor.» «in f a s t e» e che r: 
srhia di r o t a r c i per chissà 
<;•!..nto tempi. <\i:t :na.i ti. 
«Ilari di terreni: sono qui
nti i soli sul territorio regio 
j ale che ries» 0:10 a tiare un 

Centrali nucleari e territorio: 
decidiamo ascoltando la Regione 

Reddito procap. l t -
m i l i t e produtt ivo. 
naturalmente della 
s t a r a del Mol.se the 

uffici» lite 
Par l iamo 

fascia ro 
affat

ela sull'Adria'.ito. Qui 
.ano ì terreni fertili. :.» 
t Ì.I e an. he il nucleo 

tro 
piag 
,ndu 

striale p.ù importante della 
i-gione. Tra nulle contrad. 
:ion: e stata questa l'unica 
parte di territorio regionali-
clu- ha avuto «egli ultimi eie 
rriini un m.nimo di sviluppo: 
8 danno, naturalmente, delie 
-ione pili interne delia Ke 
P une . 

Ora su questa parte tli ter 
/itorio dovrrhlHTo sorgere 
lue centrai! nucleari e la gru 
ti- a torto o .1 ragione è al 
larmata. Ma cosa r o di vero 
in tutta questa s tona" No: 
Cr»-diamo ih»' siano ancora in 
;>H hi a saperlo, anche per 
Che si è pivfer.'.o far cono 
icore alio popolazioni gli a 
Ipotti - drammatici della »*ue 
gtione e non la lionata reale 

do: problema. Su questi tomi 
sentiamo il parere «lei compa
gno IA'I'O Vitiello, consigliere 
rouinn.ile del PCI e respon 
sabile ilei probirm dello svi 
lupp-v « La lo..il.//azione ih 
fine centrali nu.'Icari ti. 1 (UHI 
Mtt" nel Molise - tl.it- inu.iii 
zitutto t r a -.tata ri» finita 
già imi ì'artitoii» 22 della log 
gè 'Mi del l'.'T.v La unanime 
e ferma presa tli posiz.one del 
Consiglio n-ginnale dell'otto 
bre li'75 t entro la scoita del 
Silo d. Cimpomar.nn ha di 
l'atto respinti» il metodo impo 
sitivi» nella sostanza e anti 
driiiot rat ivo nella forma, di 
mostrando the è sbagliato 
non toner conto degli interessi 
tir.lo popolazioni o dello isti 
tu/ioni che le tutela:» (Coi 
sigilo regionale, enti locali 
«oc». K" quindi importante 
riferirsi a quanto successiva 
monto si è verificato a due 
anni tli distanza: in primo 
luogo all'intesa a sei del lu
glio scorso che nel testo dell' 
accordo programmatico riba
disce la opportunità di prò 
cedere alla costruzione delle 
centrali programmate (tra 

riii lineila del Molisfi. v:n 
colando però il governo a prò 
cedere alla localizzazione d" 
intesa con lo Regioni per un 
c»>lleganuntii reale con gli in 
toressi 0 i pian: di sviluppo 
rritiiiial:: in secondo luogo al 
la mozioiu- conclusiva ri» ì d: 
battito alia camera sulle ri 
soluzioni della comnvss-iair 
parlamentare. sui problemi 
dell'energia, che conferma il 
con:»nuto doU'Intcsa a sci. 
K* chiaro dunque che si »"> 
riconosciuto anche alla Re 
giono Molise il potere di in 
torvvniro n. Ha scelta delia 
loca! z/aziono per non veder 
compromesse lo esigenze di 
sviluppo collegato alio risor 
so disponibili sul territorio». 

Dunque, sp.t ta alle R.g o 
ni approfondire il problema 
por indicare la localizzazione 
ma anche discutere comples 
sivamento la questione dello 
uso delle energie disponibili 
sul territorio. Il nostro par
tito dove esprimersi su que
sta questione. 

Rispondo il compagno Vi
tiello. «Siamo contrari - - di
ce — a contrapposizioni (si 

o no aìlr centrali nucleari : 
tra lo popolazioni molisane è 
andata avanti una informa 
zioiu- sull'argomento the ha 
usato termini di < terrorismo 
n^.coloiiito » vero e proprio: 
ritmi.uno invote, senza sotto
valutare 1 problemi di un ir. 
sediamer.to di una centrale 
nucleare, ilio vad.i responsa 
bilmente affrontato il problema 
de ila informazione attraverso 
organi istituzion.iimonto ime 
sliti di questi rompiti (CNKN. 
Istituto supcriore della San. 
là», obbligando l'KN'Kl. a 
mettere a disposizione tutto 
lo ricerche e gli Mudi effet
tuati o i criteri po-ti ,1 base 
dello scelto effettuati- |H-r la 
localizzazione .». 

K" indubbio che grande pe 
so però va dato al problema 
del condizionamento nell'uso 
delle risorse dei territorio, te 
in lido e onto della ampie/za »• 
della rigidità della servitù 
imposte dalla presenza di una 
centrale nucleare. 

Quello che si deve fare su
bito per vedere anche in qua
le contesto viene a calare I' 
insediamento della centrale 

niiccarc 0 i. p.ano re-gioii.iu-
di sviluppo. * lì r i a r d o della 
Giunta — afferma ancora il 
compagno Vitiello — noi 
predisporre il piar.») d e w es
sere- duranv.iiie rnt . t . i to [iel
le rrspon-ahll.t.'i 1 !',.- e-sso 
inipliCfi per gli in teres t ikiia 
Rogamo. Va anche drtio d io 
il piani di sviluppo r«-rionale 
di cui noi parliamo non è 
quello 
f 1 1* 11 

g i u l i a 

tcor.ovr.itico e paraef 
istmi v he la Giunta re 

-*.a facendo proba 

.sfrittameli;»» di tutto k- altre 
r sorse .'hsp.in.hi1i: i' tn> tauo. 
ma soprattutto v acque- :a 
Cu. utiivzazior.e .sbagliata. 
oltre a 110:1 rappresentare- un 
modello d: uso razionalo di 
f.-.iit: di riit-riiK!. rapprt-soi.ta 
ur.a delle 1 ause fì.-I pr^gre-s 
si\<> ;mpnve-rimr iti» economi 
Co »• s o . 

molisane. 
Tornando 

*p--f .fico d 
hi.,n.o fi n 
pr«i »ie il 
questo j.ri " 
par!" d» 
e ri: q 
letizio f 

1 •• delle popol.i7Ìon 

i 

fatendo prò 
bilmente elaborare- da qual 
che «.equipe di tecnici >. Il 
piano d: sviluppo a cui noi ci 
riferiamo devo essere quello 
che, mrtvnrio in moto tuiii i 
|iv« ìli .stitii/ionah ((Vtr.im. 
Provine»-. Comuin'a monta
ne». investa direttamente del 
dibattuti tutte- le popolazioni 
molisano, le forze politiche e 
sot :ali. pt^r affermare il me
todo reale dilla programma 
zione democratica o eie! con 
fnnito ». 

La Regione Molise dove in
tervenire. a pieno titolo, nel di
battito complessivo sul piano 
energetico, che oltre- le cen
trali nucleari, impone lo 

al problema p.ù 
•Ilo • entrali dob 
the Idilli sj c..m 
s i e• i 1Z: 1 • ( he" s;; 

liirm.ì O Calato n<\ 
governo Regionale* 
ila ;:a/ oliale. S: 

r.o'. lontribu.sn-
certame lite ,'. rasserenare 
(::;o.li e he. ;t torto o ra»io: :e. 
d: q.H-s-.o problema parlano 
senza coiiosce-ro : termini 
reali. 

An. in i sin iacati. 

prò tenuto lontano con i pio
titi della sinistra dalle cari 
che dirigenziali, appannaggio 
esclusivo della DC. ha con
dotto una dura battaglia di 
pressione anche nei confron
ti della Magistratura, allo 
scopo di far assolvere agli 
enti pubblici il loro ruolo di 
presenza attiva nel determi 
nare la politica dell'ente. In 
particolare è .-tata portata al
l'attenzione dell'opinione pub 
blica la cessione di un inte
ro piano dolio stabile alla 
(TSl.. in contrasto con l'ac
cordo siglato quasi contein-
•Hirnneamente tra l'ammini 
stra/ione (THs-.es>ore do Ru
binetti. [lassato alla storia 
coinè t lassi-ssine affittata 
mere ») e le confederazioni 
sindacali circi la ristruttura 
zinne del eomplesso alber
ghiero che prevedeva una ta
vola calda p'-r studenti e la 
voratori pendolari. Success; 
vamente. nell'atto doU'elezio 
ne del nuovo presidente. la 
DC ojierò un altro colpo di 
mano limitandosi soltanto a 
scaricare - l'assessore affi! 
tacamerc * 0 a nominarne un 
altro (Di Bello) sempre del
la stessa corrente, disatten
dendo così gli accordi rag 
giunti tra i parliti sulle :n> 
mine negli enti pubblici. 

Por quanto riguarda il de
bito contratto con hi Ranca 
nazionale del Lavoro dall'in.-
zio del '77 le forze jiolitkhe 
democratiche e oncordarono 
che il Comune e la Proviti 
eia dovevano impinguare la 
loro partecipazione azionaria. 
per l'ammontare complessivo 
di óo mi.oni. per permettere 
alla SAI. S;»a di far fronte a 
tutti i debiti non più dilazio 
nabili. 

. Il precotto d: pignorarne:» 
to immobiliare che- è alla ba
se- de! provvedimento giudi 
ziarn» — ci :ia dichiarato :! 
compagno Antonio Fasanel'.i. 
capogrup-» de! PCI alla Pro 
vnnia - - è- stato notifica'o .il 
nre.sioVnV f n da! '75. K" gra 

CAGLIARI 

Gli alunni 
della «Riva» 
sono tornati 

a scuola 
Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — Gl i ol tre 2 
mi la a lunni della scuola 
elementare Alberto Riva 
sono to rna t i da ieri a le
zione. L'assemblea dei ge
n i to r i ha deciso di inter
rompere lo t sciopero », di 
r imandare dopo ol t re una 
set t imana i bambin i a 
scuola, dopo aver ricevu
to alcune assicurazioni da 
parte delle autor i tà co
muna l i . 

La situazione si è sbloc
cata con un incontro t ra 
i rappresentant i del con
siglio di circolo, i l v i 
ce sindaco democrist iano 
Sotgiu. gli assessori Ma
r i n i e Or rù . Questi han
no annunciato l 'arr ivo in 
set t imana di 1 bidel l i -
uno si è già presentato ie 
r i — a r inforzo del preca
r issimo organico del per
sonale addetto alle pul i 
zie. I l provvedimento e 
comunque provvisorio. 

Per risolvere i gravi pro
blemi del l ' is t i tuto occor
rerebbe in fa t t i un aumen
to più consistente del per
sonale non docente, non
ché l'avvio a soluzione dei 
problemi del l 'e let t r ic i tà ed 
in part icolare del riscal
damento. A questo propo
si to bisognerà attendere 
che i l Comitato di con 
t ro l lo degli ent i locali 
esamini e sblocchi la r i 
chiesta della g iunta corno 
nae per l'assunzione di 40 
bidel l i nelle scuole c i t ta 
d ine. 

Dal nostro corrispondente 
RKGOIO CALABRIA — Sot
to il peso di un grosso auto-
ìiuv./o è crollata la strada 
cent mie tli un ponto, ir-
responsahilinente aperto al 
lrafiico ancor prima del col
laudo: l'intera travata con 
ti ale si è sganciata dai due 
piloni laterali precipitando 
sul greto del torrente Vaia 
nìdia da una altezza di en
ea 1(1 metri. L'autista ilei ca 
mion. l 'autotraspollatole Pao
lo Allindi di ai! anni, da Trilli
ci». è ricoverato agli Ospeda
li riuniti per un leggero sta 
to di choc e per 1 necessari 
accori amenti radiologici. 

Si deve solo ad un caso for
tuito se l'episodio non ha avu
to più gravi conseguenze. Il 
pesante automezzo nella sua 
caduta e rimasto nella tra 
vata arcuatasi verso l'alto: 
ciò ha evitato il ribaltamento 
dell'autocarro che. nel violen
to sobbalzo, ha. però, ripor
tato seri danni. Il ponte, co 
stato oltre 100 milioni di li 
re. serviva a collegare la fra 
zinne Serro Valanidi con la 
strada provinciale per Ree 
gio Calabria. L'opera, appal
tata alcuni anni addietro dal 
comune di Motta S. Giovan
ni. era stata realizzata dalla 
ditta Squillate di Uova Ma 
rina. 

Per responsabilità dirette 
dell'impresa -- che aveva di 
satleso ordini di servizio dei 
direttori di lavoro -- un lun
go t ra i lo del molo foraneo 
in costruzione tu spezzato e 
travolto dai marosi. Il ponti 
sul Valanidi. un torrente clic 
nelle giornate di pioggia di
venta assai pericoloso per la 
sua turbolenza e per i pe
santi tletriti che trasporta a 
valle, era stalo ultimato da 
Plichi mesi con una « tecni
ca » che gli amministratori 
di un ultimo ostinato centro
sinistra non avevano esitato 
a definire, in una sorta di 
pomposa cerimonia. « d'avan
guardia ». 

Citavi appaiono le respon
sabilità dell'impresa, del di
rettore dei lavori, del comu
ne fli Motta S. Giovanni — 
cui coni;' ente appaltante 
spettava il controllo sulle va
rie fasi di esecuzione dell' 
opeia - - e. in ultima analisi. 
del genio civile di Reggio Ca
labria. La spiaggia precipi
tata. poggiante su rulli di fer
ro. era agganciata alle siioii-
de laterali con una sottile as 
se di leri'o 

Chi ha verificalo la confor 
mità dell'opera rispetto al 
progetto? Chi ha approvato. 
mentre l'opera era ir» esecu
zione. l'adozione tli una <; nini 
va >• tecnica che non ha retto 
alle sollecitazioni di un limi 
tato traffico viario neppure 
per pochi mesi? Ancora più 
univi sarebbero le responsa 
hilità della giunta di cen'ro 
sinistra che ha. tli fatto, auto 
ri/za io il transito nrima del 
collaudo incollandosi cosi 
tut te le responsabilità moia 
li e penali. Il trinco meschino 
- - che OJJL'Ì ,-,i tonta • eie! 
rimbalzo delle responsabilità 
fra eoniiin-- ed impresa co 
st nu t r ice non serve alla 
giunta comunale e non osi 
me. cent», la mauistratura 
da M'aprir»* un'indaL»ine 

Pare che la regione abbia 
sollecitamente disposto «il 
sindaco è (rateilo dell'asses 
sore regionale socialdemocra
tico Mallamace» uno stanzia 
mento di 10 milioni di lire 
|K-r la costruzione di una 
passerella che dovrà consen
tire la ripresa del transito 
veicolare e pedonale sul tor
rente Valanidi e. quindi. I' 
allacciamento della frazione 
Serro Valanidi. A parte l'en
tità eiella cifra «certamente 
esagerata » sembrerebbe che 
la sonimi» sia stata data co 
me " d a n n i alluvionali»: -1 
ciò frisse vero sarebbe un fai 
so macroscopico intollerahi 
le. Sul gravissimo episodio, in--
terrogazioni sono state avan
zate alla Iteeione ed al co
nnine di Motta S. Giovanni 
dai rispettivi gruppi consi
liari comunisti. 

Enzo Lacaria 

FOGGIA - Assurdo atteggiamento 

L'INPS chiede 20 giovani ma 
il collocamento non risponde 

rin-iaUaziore de-.ìe-
tra'i nel Molis»- e e! 

Ile! m; si 
uteri 
•>opo., 

e he non 
j si sono d chiara:: contrari al 

due con 
Ilo hanno 

affermato iit-i im si storsi di 
voler eiisi iitere -su'.Li quest'o 
ito con le- popola/.oni. devono 
incominciare a fare- richieste* 
precise per e-v ilare che le 
e entrali vengano costruito 
senza elio lo popolazioni mo 
lisano. le forzo politiche 
democratiche. le forze sociali, 
p. issano intervenire sulle 
scelto del governo. 

Giovanni Mancinone 

Ve* c i i e s; s , .>no l a t t i p a . - s . i 

n- d io ari:-.: per arrivare al 
provvedanento d; mossa .TI 
vendita s.-n/.» che il ootn.ine 
:ie -\.i stato informato, seri 
za ili» i partiti politili, ul. 
enti locali. :! direttore del 
(ì. .\ . sapessero nulla. 

Se ciò risponde a venta 
— continua ;1 compagno Fa 
sanella — e ci auguriamo 
che venga una smentita, le 
responsabilità del presidente 
e del panilo che lo ha espres 
so. la IX". sono d: estrema gra 
vita, non solo dal punto di 
vista politico. 

Intanto. la te-s; che la DC 
con il suo silenzio e l'inimo 
hilismo possa consentire a 
manovre di speculazione pri 
vata (acquistare il G.A. per 
più di un miliardo è un < af
farone t i continua a prende 
re piede. 

Arturo Giglio 

F(X;(,I.\ — Dinnanzi ad w.ì.t 
sitiiii/ame IH e upazionale seni 
pre- più pesante pi r io gran 
rii d.fficnh.i elio me nutrano 
spe-i le le pie colo e- inedie- in 
(ìustrie. l'ufficio ( OIÌIK•iiir.fiilii 
eli Foggia sj permette il lus 
so fi: non rispondere »»>n sol 
letitiidiiie alla nth.t-st.i di 
mano d'opera da attingersi 
dalle* liste- speciali per il pr»-
avviamento al lavoro dei gio 
vani. 

Da oltre tre mesi infatti 1" 
IN PS provine.alo ha Litio ri 
chiesta all'ufficio di eolloea 
mento di |x»t«-r disporre* |x*r 
un trimestre eh 20 giovani. 
Non si giustifica il ritardo ed 
il silenzio dei responsabili del 
l'ufficio di co! loca mento do! 
capoluogo in una situazione 
in cui si nota l'assoluta in 
differenza de! padronato fx-r 
l'assunzione di giovani dello 
list»* special.. NVssuna indù 
stria infatti ha fatto ricino 
sta di assunzione, sia pure 
per una durata determinata. 
e nonostante ciò l'unica ri 
chiesta esistente, fatta da un 
onte pubblico, non viene esau
dita con la celerità necessaria. 

Non sappiamo quali «ino U 
ragioni di questo strano ceitn* 
portamento de Muffii io di col
locamento. sta di fatto pere 
elio tosi adendo non si sfnit/ 
ta ro neanche quelle poche 
possibilità, seppur p.ccole. pe* 
dare lavoro a un gnippo 
giovani fiisottupati. 

'!*' 

• FOGGIA: ASSEMBLEA 
DEL PCI SULLO 
SVILUPPO DEL 
GARGANO 

FOGGIA - Domenica 5 feb 
braio. con inizio alle ore 9 
a Monto S. Angela avrà luo 
go la conferenza garganic;» 
del PCI sul tema: «Le pro
poste dei comunisti per u< 
nuovo e diverso sviluppo de» 
Gargano ». I lavori saranno 
introdotti dal compagno Ci 
ro Leit ieri, segretario di zo 
na e conclusi da Renzo Tri 
velli, segretario regionale. 

Per questa sera avranne 
luogo a Foggia tre assemblei 
pubbliche nella sezione D; 
Vittorio, Grieco e Gramsci 
Il tema delle assemblee è il 
seguente: « I comuniit l pe* 
un governo di emergimi» ca. 
pace di affrontare t risolve 
re la crisi del paew. 

http://so.no
http://procap.lt
http://Mol.se
http://tl.it
http://'hsp.in.hi1i

